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Daspo 
violato, 
chieste 21 
condanne

Angelo Gatti 

È iniziato al tribunale di Tori-
no il processo a 21 ultras gra-
nata accusati di aver violato 
il Daspo che impediva loro di 
frequentare le aree attorno 
allo stadio Grande Torino. Il 
sostituto procuratore Paolo 
Scafi ha chiesto pene compre-
se tra sei mesi e otto mesi e 
venti giorni di carcere. 
Il procedimento arriva dopo 
che la Cassazione ha annul-
lato la precedente sentenza 
di assoluzione emessa nel 
novembre 2024, riaprendo 
così il caso. 
Secondo l’accusa, gli imputa-
ti sarebbero stati trovati «in 
un bar di via Filadelfia» duran-
te partite e allenamenti, no-
nostante il divieto. 
L’indagine, avviata nel feb-
braio 2024 dopo controlli del-
la Digos, aveva già portato a 
sei arresti.

Loredana Polito 

■ La Polizia di Stato è inter-
venuta nella notte di dome-
nica a Torino salvando un 
uomo di nazionalità stranie-
ra che aveva scavalcato la rin-
ghiera del ponte Duca degli 
Abruzzi con l’intento di get-
tarsi nel vuoto. 
L’allarme è scattato durante 
un normale servizio di con-
trollo del territorio, quando 
una donna ha segnalato la 
presenza dell’uomo seduto 
sulla balaustra. 

Gli agenti dell’Ufficio Pre-
venzione Generale e Soccor-
so Pubblico hanno raggiun-
to rapidamente il luogo, av-
viando un dialogo con l’uo-
mo, già oltre la ringhiera e in 
evidente stato di forte disa-
gio. Poco dopo è arrivato un 

secondo equipaggio in loro 
supporto. 

Approfittando di un atti-
mo di distrazione, con l’uo-
mo ormai sul punto di la-
sciarsi cadere, i poliziotti so-
no riusciti ad afferrarlo e a 
metterlo in salvo, riportando-
lo sul marciapiede, nono-
stante i vari tentativi di divin-
colarsi e la complessità 
dell’intervento.

GENOVA

Giornate Mazziniane, cerimonia a Staglieno
Nel 165° anniversario del Regno d’Italia ricordati i valori di libertà e giustizia

Salvataggio eroico di agenti 
della Polizia di Stato a Torino

Nel 165° anniversario della pro-
clamazione del Regno d’Italia, 
Genova ha celebrato ieri la Gior-
nata dell’Unità Nazionale, della 
Costituzione, dell’Inno e della 
Bandiera con una cerimonia nel 
luogo che custodisce le spoglie 
di Giuseppe Mazzini. L’appunta-
mento, inserito nel calendario 
delle Giornate Mazziniane, ha ri-
unito rappresentanti delle isti-
tuzioni civili e militari, insieme 
a numerosi cittadini. Una parte-
cipazione ampia che ha trasfor-
mato la commemorazione in un 
momento di riflessione colletti-
va sull’eredità politica e morale 
lasciata dal grande patriota ge-
novese, protagonista del Risor-
gimento. Tanti gli interventi del-
le autorità cittadine a comincia-
re dalla sindaca Salis
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TENTATO SUICIDIO

La Lanterna del filosofo  

Le tante sfide alla società aperta

■ La nostra conoscenza è sempre fal-
libile, e ciò significa che, analogamen-
te a quanto accade nella scienza, non 
possiamo mai essere sicuri di aver 
raggiunto lo stadio definitivo della co-
noscenza stessa. La storia dimostra 
che ogni teoria è destinata prima o 
poi a essere soppiantata da una teo-
ria diversa. Se dalla scienza passia-
mo agli ambiti dell’etica e della poli-
tica, il mondo umano è caratterizza-
to da un inevitabile politeismo dei va-
lori, sul quale attirò l’attenzione Max 
Weber. L’etica non è una scienza, ra-
gion per cui i valori ultimi non sono 
teoremi risolvibili con mezzi logici, 
bensì ideali di vita circa i quali le scel-
te sono inevitabilmente personali. Si 

di Michele Marsonet*

può argomentare a loro favore, preci-
sando però che essi non sono poggia-
ti su basi certe, eterne. Le argomenta-
zioni volte a sostenerli presuppongo-
no sempre un confronto franco e leale, 
al cui interno è vietato imporre agli al-
tri credenze e convinzioni che non con-
dividono.  I sostenitori della società 
aperta devono trovare il modo di sal-

varla dalle pressioni di coloro che, con-
vinti di possedere la Verità, intendono 
scardinarla per adottare una forma di 
vita che promette la salvezza. E non im-
porta il modo per conseguirla. A volte 
sono i precetti di un libro ritenuto sa-
cro, in altre occasioni le promesse con-
tenute in testi filosofici o economici. 
Diventa quindi difficile difendere tol-

leranza e politeismo dei valori quan-
do, a contestarli, sono individui e mo-
vimenti convinti di aver trovato la so-
luzione di ogni problema. In partico-
lare quando si crede che tale soluzio-
ne provenga da una divinità che tut-
to sa e tutto prevede. Come si può 
contestarla, dal momento che i suoi 
precetti sono in grado di rispondere a 
ogni interrogativo, offrendo finalmen-
te all’umanità intera l’opportunità di 
vivere in un ordine socio-politico giu-
sto, e di conseguire la tanto agogna-
ta armonia tra città terrena e città ce-
leste?  

*Filosofo  
già Preside di Lettere 

 e Filosofia UniGe

COMUNE DI TORINO

VARATO IL PRG, TRA FRETTA E OMBRE
Rapido via libera al progetto preliminare tra l’entusiasmo della Maggioranza, ma le Opposizioni e i territori 

denunciano una mancanza di visione, rischi speculativi su Mirafiori e incognite sul futuro dell’industria
■ In una sola seduta pome-
ridiana del Consiglio Comu-
nale, la Sala Rossa ha appro-
vato il nuovo progetto preli-
minare del Piano Regolatore 
Generale della Città di Tori-
no. Un provvedimento che 
dopo trent’anni prova a ri-
mettere ordine nella caotica 
urbanistica cittadina. 

I contenuti del Prg, discus-
so in poche sedute di Com-
missione consiliare e in qual-
che ora di lavori d’aula, ap-
paiono però ancora fumosi. 

I toni della Maggioranza 
sono naturalmente entusia-
stici, ma c’è molta diffidenza.
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Etnologico Canavesano gui-
dato da Amerigo Vigliermo e 
dalla presidente Manuela Bo-
drino. Sabato 28 marzo, alle 
ore 21, è prevista la presenta-
zione del volume dedicato a 
Vigliermo, seguita da uno 
spettacolo teatrale della com-
pagnia J’Ardie. 

Resta centrale l’obiettivo 
di promuovere il territorio e 
i suoi protagonisti, con parti-
colare attenzione a figure sto-
riche della cultura piemon-
tese spesso dimenticate. Tra 
queste, il poeta e scrittore Ni-
no Costa, celebrato a 140 an-
ni dalla nascita con la pubbli-
cazione del libro ‘J’autre be-
stie’ di Dario Pasero, intera-
mente in lingua piemontese 
con traduzione. Spazio anche 
al canavesano Giuseppe Gia-
cosa, ricordato a 120 anni con 
un’opera collettiva firmata da 
Ezia Bovo e da Elisa Bellavia. 

Programma sul sito 
www.edizionipedrini.com.

Loredana Polito 

■ La Banca europea per gli 
investimenti (Bei) e il Gruppo 
Iren rafforzano la collabora-
zione con un nuovo accordo 
da 225 milioni di euro desti-
nato a sostenere il piano di 
investimenti 2025-2028 della 
multiutility. 

L’intesa, siglata dalla vice-
presidente della Bei Gelsomi-
na Vigliotti e dal presidente 
esecutivo di Iren Luca Dal 
Fabbro, punta a promuovere 
l’economia circolare e miglio-
rare l’efficienza energetica at-
traverso interventi mirati nel-
la gestione dei rifiuti e nella 
riqualificazione degli edifici. 

Il finanziamento si inseri-
sce in una strategia più am-
pia volta a modernizzare le 
infrastrutture ambientali e a 
ridurre l’impatto energetico 
del patrimonio edilizio, sia 
pubblico sia privato. 

In particolare, il nuovo ac-
cordo prevede il potenzia-
mento dei sistemi di raccol-
ta differenziata, l’introduzio-
ne di nuovi contenitori e 
mezzi operativi, oltre allo svi-
luppo di centri di riciclo e in-
frastrutture dedicate. Un ruo-
lo centrale sarà svolto anche 
dai sistemi «Pay-As-You-
Throw», che collegano le ta-
riffe alla quantità di rifiuti 
prodotti, incentivando com-
portamenti più virtuosi da 
parte dei cittadini. 

Parallelamente, una parte 
significativa delle risorse sa-
rà destinata all’efficientamen-
to energetico degli edifici, 
con interventi che riguarde-
ranno in modo prioritario le 
strutture socioassistenziali 
gestite da enti non profit, co-
me residenze per anziani e 
centri di salute mentale. 

L’obiettivo è quello di ri-
durre i consumi energetici e 
migliorare la sostenibilità 
complessiva di questi spazi, 
contribuendo al tempo stes-
so al benessere delle comu-
nità locali. 

Secondo le stime della Bei, 
gli interventi consentiranno 
un risparmio annuo di circa 
6.800 MWh di energia prima-
ria e la produzione di circa 
1.400 MWh di elettricità da 
fonti rinnovabili, equivalenti 
al fabbisogno di circa 550 fa-
miglie italiane. 

Sul fronte ambientale, le 
misure legate all’economia 
circolare permetteranno di 
ridurre la produzione di rifiu-
ti di circa 50mila tonnellate 
ogni anno, incrementando al 
contempo la raccolta diffe-
renziata destinata al riciclo 
oppure alla produzione di 
biometano di circa 220mila 
tonnellate. 

Gli investimenti saranno 
concentrati principalmente 
nelle regioni del Nord-Ovest, 
in particolare Piemonte, Emi-
lia-Romagna e Liguria, dove il 
Gruppo Iren è storicamente 
presente, ma coinvolgeranno 
anche Toscana e altri territo-
ri italiani. Le attività operati-
ve saranno gestite attraverso 
le società del Gruppo, tra le 
quali Iren Ambiente e Iren 
Smart Solutions, con un im-
patto diffuso sulle infrastrut-
ture locali. 

«L’accordo annunciato 
rappresenta un passo concre-
to verso un modello di svilup-
po più sostenibile, fondato 
sulla riduzione delle emissio-
ni, sull’economia circolare e 
sull’efficienza energetica», ha 
dichiarato la vicepresidente 

della BeiGelsomina Vigliotti, 
sottolineando come il soste-
gno a investimenti di qualità 

nelle infrastrutture ambien-
tali possa generare benefici 
duraturi per la cittadinanza e 

contribuire alla tutela 
dell’ambiente. 

Sulla stessa linea Luca Dal 

Fabbro, che ha evidenziato il 
valore della collaborazione 
con la Bei: «Siamo molto 
contenti di proseguire nella 
collaborazione storica con 
Bei con la quale, negli anni, 
abbiamo sottoscritto finan-
ziamenti per 2 miliardi di eu-
ro che hanno contribuito ad 
incrementare la quota di 
strumenti di finanziamento 
green, oggi superiore 
all’80%». 

Il presidente Iren ha inol-
tre sottolineato come l’ope-
razione consenta di sostene-
re gli investimenti alla base 
del piano di transizione al 
2040, con ricadute significa-
tive sui territori serviti. 

L’operazione conferma il 
ruolo della Bei come princi-
pale finanziatore pubblico 
europeo nel settore delle uti-
lities, impegnato nel suppor-
to alla modernizzazione del-
le infrastrutture essenziali. 

Nel solo 2025, la banca ha 

QUINTA EDIZIONE 

Torna festival letterario dedicato  
a figure dimenticate del Piemonte 
Dal 27 al 29 marzo alla Cittadella della Cultura di Borgofranco d’Ivrea
Felicia Bello 

■ Ritorna nella frazione Bajo 
Dora il Festival letterario 
«Piemontèis - Figure dimen-
ticate del Piemonte», dal 27 
al 29 marzo alla Cittadella 
della Cultura di Borgofranco 
d’Ivrea (Torino). 

L’iniziativa, organizzata 
dalla Cittadella della Cultura 
Popolare insieme al Coro Ba-
jolese e al Centro Etnologico 
Canavesano, si svolge con il 
patrocinio delle istituzioni lo-
cali e del comparto editoria-
le piemontese. 

L’apertura ufficiale è pre-
vista per venerdì 27 marzo, 

quando dopo i saluti istitu-
zionali sarà assegnato il Pre-
mio Cultura e Società 2026 al 
sindaco del Comune di Ca-
stellamonte Pasquale Mazza. 
Il festival si conferma così un 
punto di riferimento per la 
valorizzazione della lingua e 
della tradizione letteraria pie-
montese, con un programma 
che negli anni ha saputo inte-
grare anche teatro e musica 
popolare. 

La quinta edizione trova 
spazio nella storica sede di 
via dei Ribelli, a Bajo Dora, 
luogo simbolo dell’attività 
culturale portata avanti dal 
Coro Bajolese e dal Centro 

Bei finanzia Gruppo Iren 
per l’economia circolare
Accordo da 225 milioni di euro per implementare 
gestione dei rifiuti e favorire efficienza energetica

GREEN ECONOMY
sostenuto le utility italiane 
con 837 milioni di euro, con-
tribuendo a migliorare l’ac-
cesso ai servizi idrici, ridurre 
il rischio idrogeologico e pro-
muovere una gestione sem-
pre più sostenibile delle ri-
sorse ambientali. 

Il nuovo accordo con il 
Gruppo Iren si inserisce dun-
que in una strategia più am-
pia che vede l’istituzione eu-
ropea affiancare le principa-
li aziende del Paese nel per-
corso di transizione ecologi-
ca. Un impegno che punta a 
coniugare sviluppo economi-
co, innovazione tecnologica 
e sostenibilità ambientale, in 
linea con gli obiettivi 
dell’Unione Europea. 

Il Gruppo Banca Europea 
per gli Investimenti (Bei) è in-
fatti il braccio finanziario 
dell’Unione Europea. Di pro-
prietà dei 27 Stati membri, è 
attualmente una delle più 
grandi banche multilaterali 
di sviluppo al mondo. 

Lo scorso anno il Gruppo 
Bei ha firmato 100 miliardi di 
euro di nuovi finanziamenti 
e servizi di advisory a favore 
di oltre 870 progetti ad alto 
impatto in otto priorità chia-
ve a sostegno degli obiettivi 
di policy dell’Unione. 

Iren è la multiutility leader 
nel Nord Ovest e uno dei 
principali operatori italiani 
nei settori di energia elettri-
ca, gas ed energia termica.

Il presidente Iren, Luca Dal Fabbro, e la vicepresidente Bei, Gelsomina Vigliotti

■ «Un detenuto della casa circondaria-
le di Torino, nel padiglione E, si è tolto 
la vita impiccandosi». A riferirlo è Vi-
cente Santilli, segretario nazionale per il 
Piemonte del sindacato di Polizia Peni-
tenziaria Sappe, sottolineando come re-
stino ignote le cause del gesto. Un epi-
sodio che riporta al centro il tema delle 
condizioni negli istituti di pena e delle 
fragilità del sistema. 

«Ogni morte pesa come un macigno 
ed è una sconfitta per lo Stato», afferma 
Santilli, evidenziando la necessità di una 
riflessione su sovraffollamento, qualità 
della vita dei detenuti e strumenti di 
prevenzione. «Servono misure urgenti 
per rafforzare gli organici, migliorare le 
condizioni di lavoro e intervenire sul di-
sagio detentivo», aggiunge, denuncian-
do l’impossibilità di restare indifferen-
ti di fronte al ripetersi di simili tragedie. 

Il sindacato richiama anche le paro-

le del presidente della Repubblica, che 
al Quirinale ha sollecitato un interven-
to risolutivo sulla crisi del sistema pe-
nitenziario, definendo la piaga dei sui-
cidi «una sconfitta per lo Stato». Un giu-
dizio condiviso dal Sappe, che ribadi-
sce da tempo la necessità di riforme 
strutturali. 

Sulla stessa linea il segretario gene-
rale del Sappe, Donato Capece: «Situa-
zioni inaccettabili», afferma, denuncian-
do le difficili condizioni di lavoro della 
polizia penitenziaria, spesso esposta ad 
aggressioni e violenze. 

Il Sappe rilancia quindi una propo-
sta articolata su più livelli, con il ricor-
so a misure alternative per i reati mino-
ri, una gestione differenziata delle pe-
ne e il mantenimento del carcere per i 
casi più gravi, così da contenere il so-
vraffollamento e garantire condizioni 
più dignitose sia alle persone prive del-
la libertà personale, sia a chi lavora 
all’interno delle carceri. 

«Il sovraffollamento è un problema 
storico – conclude il sindacato – ma af-
frontabile ripensando l’esecuzione pe-
nale e limitando la detenzione ai fatti di 
maggiore allarme sociale». 

Ester Raso
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Eliana Puccio 

■ In una sola seduta pome-
ridiana del Consiglio Comu-
nale, la Sala Rossa ha appro-
vato il nuovo progetto preli-
minare del Piano Regolatore 
Generale della Città di Tori-
no. Un provvedimento che 
dopo trent’anni prova a ri-
mettere ordine nella caotica 
urbanistica cittadina. 

I contenuti del Prg, discus-
so in poche sedute di Com-
missione consiliare e in qual-
che ora di lavori d’aula, ap-
paiono però ancora fumosi. 

I toni della Maggioranza 
guidata dal sindaco Lo Rus-
so sono naturalmente entu-
siastici, ma c’è ancora molta 
diffidenza. Le Circoscrizioni 
5 e 6 hanno dato parere ne-
gativo e molti consiglieri e 
consigliere d’Opposizione te-
mono speculazioni, soprat-
tutto sull’area di Mirafiori, 
con il Gruppo Stellantis che 
sembra sempre più tiepido 
nei confronti di Torino e con 
un mercato dell’automotive 
in profonda crisi. 

Per l’assessore all’Urbani-
stica del Comune di Torino, 
Paolo Mazzoleni, si tratta di 
«un passo decisivo per la To-
rino del futuro. Un atto poli-
tico per una comunità che or-
ganizza il proprio spazio, crea 
opportunità, modella i dirit-
ti urbani e orienta le trasfor-
mazioni. Punto di arrivo di 
un lavoro lungo e punto di 
partenza per una nuova fa-
se». Quali siano questi diritti 
urbani e queste opportunità 
però ancora non si sa. 

Con la discussione e le os-
servazioni che arriveranno in 
vista dell’approvazione del 
progetto definitivo, che po-
trebbe anche non avvenire 

durante l’attuale mandato 
amministrativo, forse se ne 
capirà di più. 

Per la capogruppo di For-
za Italia al Comune di Tori-
no, Federica Scanderebech, 
c’è un «incremento insedia-
tivo limitato, che quindi non 
prevede un incremento della 
popolazione residente e de-
gli oneri di costruzione. «La 
sfida – dichiara – sarà quindi 
il rinnovamento dell’edilizia 

esistente, per cui bisogna 
rendere più conveniente ri-
qualificare il patrimonio esi-
stente e favorire interventi di 
efficientamento energetico e 
riduzione del rischio sismi-
co». «Serve un quadro nor-
mativo chiaro e coerente con 
la legislazione sovraordina-
ta» – afferma poi  la consiglie-
ra comunale azzurra, riba-
dendo che «manca una visio-
ne chiara, soprattutto per 

quanto riguarda aree dismes-
se, calo demografico e attra-
zione di grandi investimen-
ti». «Servono poi più par-
cheggi interrati e una miglio-
re mobilità, senza demoniz-
zare l’auto» – conclude Scan-
derebech. 

Pure Andrea Russi (M5S) 
ha messo in guardia dai ri-
schi speculativi legati alla cir-
colazione dei diritti edifica-
tori, ricordando il tema delle 

decine di migliaia di alloggi 
vuoti. Ha poi sostenuto che 
«il Prg abbandona l’industria, 
a eccezione del settore aero-
spaziale, grande opportuni-
tà ma vincolato in parte 
all’economia di guerra». Sul-
le questioni ambientali, Rus-
si ha rimarcato la necessità di 
«maggiore attenzione agli 
ecosistemi urbani, anche a 
fronte dei cambiamenti cli-
matici». 

Il consigliere di Fratelli 
d’Italia, Ferrante De Benedic-
tis, sottolinea invece i rischi 
speculativi. «Torino è molto 
cambiata rispetto all’ultimo 
Prg – sostiene – e sta vivendo 
una crisi profonda dell’auto-
motive: un settore di eccel-
lenza che va salvaguardato, 
rilanciando Mirafiori, senza 
speculazioni». 

Secondo De Benedictis, 
«si poteva fare qualcosa in 
più e lasciare più tempo per 
approfondire». 

«Ci auguriamo vengano ri-
spettate tutte le regole indi-
cate dalla Regione Piemonte 
e si presti particolare atten-
zione a perequazione urba-
nistica, calcolo dell’Imu e 
consumo di suolo» – conclu-
de, proponendo l’istituzione 
di una Commissione ad hoc, 
aperta anche all’esterno, per 

La Sala Rossa vara Prg, 
ma c’è poca chiarezza
Forza Italia invita a non demonizzare l’auto e FdI 
denuncia possibili speculazioni su area Mirafiori

COMUNE DI TORINO
ragionare seriamente sul 
nuovo Prg definitivo. 

Anche per Pietro Abbruz-
zese, rappresentante di Tori-
no Bellissima nella Sala Ros-
sa, il Piano Regolatore è «li-
mitato, perché parla di una 
Torino in decrescita, che si 
sta appannando». «È invece 
necessario – evidenzia – pen-
sare a una Torino diversa, 
della crescita, con più ottimi-
smo, ipotizzando anche un 
percorso della linea 3 della 
metropolitana e pensando a 
case per i giovani e a nuovi 
asili nido, per dare una spin-
ta al futuro». 

«Occorre pensare alle fa-
miglie e ai bambini: il futuro 
della città» – sottolinea anco-
ra Abbruzzese, condividen-
do l’ipotesi del consigliere 
Ferrante De Benedicts di isti-
tuire una Commissione ad 
hoc sul Prg. 

Per il sindaco del Comune 
di Torino, Stefano Lo Russo, 
«siamo all’inizio di un per-
corso che andrà completato 
con tutta una serie di altri 
passaggi, ma che dovrà man-
tenere fortissima e chiarissi-
ma la regia pubblica, pur con 
l’ambizione di attivare mec-
canismi di partenariato col 
privato per sviluppare questa 
città». 

Speriamo che anche i pri-
vati siano d’accordo. E spe-
riamo che nel frattempo il 
suo assessore all’Urbanistica, 
Paolo Mazzoleni, indagato 
per questioni urbanistiche le-
gate alla Città di Milano, non 
venga condannato dal Tribu-
nale e debba lasciare il lavo-
ro a metà. Sono poi anche da 
valutare le questioni di svi-
luppo e crescita legate all’am-
bito metropolitano e, soprat-
tutto, regionale.

Ora inizia la discussione sul progetto definitivo
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■ Con la stagione primaverile riapre 
alle visite il Castello di Mombasiglio, 
con il suo Museo Napoleonico “Gene-
rale Bonaparte”, il Museo dei marmi e 
delle pietre del territorio e la possibili-
tà di salita sulla torre panoramica, dal-
la quale si può godere di una suggesti-
va vista sulle vallate, sulle Alpi e sui 
dintorni. La struttura sarà visitabile dal 
21 marzo alla fine di ottobre 2026, ogni 
sabato dalle 14 alle 18, domenica e fe-
stivi dalle 10 alle 18. La gestione delle 
visite è affidata a CoopCulture. 

LE VISITE 
Sono possibili visite per le scolare-

sche infrasettimanali, previa prenota-
zione. Prenotazioni presso CoopCul-
ture al call center 011.19560449 oppu-
re mondoviculture@coopculture.it o, 
ancora, direttamente sul sito 
https://castellodimombasiglio.it. 

LE TARIFFE 
Il biglietto intero è acquistabile al 

prezzo di € 8,00; ridotto € 6,00 (mino-
ri di 14 anni e over 65 anni, residenti 
nel Comune di Mombasiglio); ridotto 
gruppi € 5,00 (per un minimo di 25 
persone); ridotto scuole € 5,00 (per un 
minimo di 15 alunni); gratuito per vi-
sitatori di età compresa tra 0 e 5 anni, 
persone con disabilità* (con accom-
pagnatore per chi lo necessita), titola-
ri Abbonamento Musei Piemonte Val-
le d’Aosta, giornalisti accreditati e gui-
de turistiche abilitate.  

LE NUOVE INIZIATIVE 
Oltre alla possibilità delle visite mu-

seali, in questa stagione il Castello pro-
pone: 

 QRCode in lingua italiana, france-
se e inglese. 

 Adesione al circuito “Castelli aper-
ti”. 

 Adesione al circuito culturale di 
Villa Tornaforte-Aragno, con iniziati-
ve di valorizzazione in occasione del-
le ricorrenze di Solstizi ed Equinozi. 
La prossima iniziativa è in program-
ma proprio sabato 21 marzo, in coin-
cidenza con l’Equinozio di Primavera: 
alle ore 15.00, spettacolo con Max Mao 
della Compagnia Teatro Marenco di 
Ceva, autore del libro «Storie di Bor-
ganza», alla chitarra Manuel Alciati. 

Bambini. Domenica 19 aprile, dal-
le ore 14 alle 18, si svolgerà l’iniziativa 
“Disegniamo l’Arte al Castello di Mom-
basiglio”, con attività di disegno libero 
dedicato ai bimbi che visiteranno il ca-
stello: a loro disposizione album e co-
lori per rappresentare le sale o il giar-
dino, trasformando la visita in mo-
mento creativo. 

La ricorrenza storica. Il 9 maggio si 
terrà un pomeriggio di studi con la So-
cietà per gli studi storici di Cuneo nel 
230° anniversario della prima Campa-

gna d’Italia. 
Ciclo di conferenze a tema storico-

culturali. Gli incontri saranno pro-
grammati nei mesi di maggio,giugno 
e luglio 2026, con la partecipazione di 
autorevoli studiosi e scrittori. 

Mostra «Dal deserto all’Impero». 
Alcune opere del Museo Bonaparte del 
Castello di Mombasiglio saranno espo-
ste a Milano dal 19 marzo nello spazio 
MU.RO. nella Mostra “Dal deserto 
all’Impero”, iniziativa realizzata in col-
laborazione con l’Archivio di Stato di 
Milano. 

L’evento. Il 9 agosto, alle ore 21.00, 
nel parco del castello tornerà - dopo il 
grande successo della scorsa estate - 
il Concerto delle Bande Musicali di Ce-
va e Mondovì.  

Ulteriori informazioni e approfon-
dimenti: 

https://castellodimombasiglio.it/ 
h t t p s : / / w w w . c o o p c u l t u -

re.it/it/poi/castello-di-mombasiglio/ 
https://www.visitcuneese.it/detta-

glio-localita/-/d/mombasiglio-tra-sto-

ria-e-natura 
h t t p s : / / w w w . v i s i t p i e m o n -

te.com/luoghi/casitelloitditmomba-
sitglito 

https://www.visitcuneese.it/detta-
glio-punto-di-interesse/-/d/castello-
di-mombasiglio-museo-bonaparte

mune, ma occorre rivolger-
si alle associazioni della 
proprietà oppure ai sinda-
cati degli inquilini (elencati 
nei documenti consultabili 
sul sito del comune di Cu-
neo al seguente link)” per 
effettuare il contratto e 
all’Ufficio Tributi del Comu-
ne di Cuneo per usufruire 
dell’aliquota IMU ridotta. 
“La firma di oggi è un tra-
guardo atteso da tempo: era 
fondamentale aggiornare 
accordi rimasti invariati per 
quasi sei anni, rendendoli 
finalmente coerenti con l’at-
tuale contesto socio-econo-
mico. Con questo passo of-
friamo una prima risposta 
concreta sul tema abitare 

nella nostra città, garanten-
do canoni calmierati per gli 
inquilini e vantaggi fiscali 
certi per i proprietari. È un 
atto di responsabilità che re-
stituisce equilibrio al mer-
cato locale e sostegno alle 
famiglie. Un primo tassello 
concreto di quel cammino 
aperto con gli Stati generali 
dell’abitare, che sul tema ca-
sa ha voluto accendere i ri-
flettori e trovWare sinergie 
per iniziare a lavorare insie-
me, nella stessa direzione. 
Ringrazio le sigle firmatarie 
per aver condiviso questo 
percorso di innovazione e 
coesione sociale per la no-
stra comunità” il commen-
to della sindaca di Cuneo.

FONDAZIONE FERRERO AD ALBA

Convegno sul capitale delle relazioni e sul valore  
dei rapporti umani per la crescita delle aziende
Sabato 21 marzo 2026 a partire dalle ore 9, 
presso l’Auditorium Fondazione Piera, Pietro 
e Giovanni Ferrero Onlus ad Alba (Strada di 
Mezzo 44), si svolgerà il convegno organizza-
to da Ucid Cuneo (Unione Cristiana Imprendi-
tori Dirigenti) e Aipec (Associazione italiana 
imprenditori per un’Economia Civile e di Co-
munione) dal titolo “Il capitale delle relazioni. 
Il valore dei rapporti umani nella crescita del-
le aziende”. L’evento sarà trasmesso in diret-
ta streaming dal canale YouTube di Aipec 
(www.youtube.com/@AIPECofficial). Chi è in-
teressato a partecipare è invitato a iscriversi 
su Eventbrite (https://short-url.org/1pX8B), 
mentre per avere maggiori informazioni si 
può mandare una mail a ucid.ai-
pec@gmail.com. L’ingresso è libero e gratuito. 
“Dopo la positiva esperienza del primo conve-
gno organizzato insieme a Bra nell’aprile 
2025, quando ci eravamo soffermati a riflet-
tere sulla centralità della persona nell’econo-
mia, in particolare su talento, tempo ed ener-
gia come nuove risorse per le aziende di og-
gi – spiegano il Presidente Aipec Livio Berto-
la e il Presidente Ucid Cuneo Ernesto Testa -, 
quest’anno abbiamo deciso di mettere al cen-
tro del confronto le relazioni, intese come ca-
pitale a cui le aziende possono attingere per 
crescere a 360°. I beni relazionali, infatti, di 

cui i rapporti umani sono la concretizzazione 
più immediata, rappresentano un patrimo-
nio intangibile ma preziosissimo che incide 
in maniera importante anche sui bilanci, ol-
tre che sulla qualità di vita dell’ambiente 
aziendale. Anche quest’anno abbiamo arti-
colato il convegno in due momenti, una pri-
ma parte più teorica, nella quale prenderan-
no la parola studiosi e ricercatori, a cui fa se-
guito una seconda parte più pratica, dove con 
l’aiuto di alcune testimonianze vedremo come 
le buone pratiche degli economisti trovano 
già concretizzazione in molte realtà impren-
ditoriali”. 
Il programma del convegno prevede, a parti-
re dalle ore 9 il welcome coffee, a cui fanno 
seguito alle 9.30 i saluti istituzionali del Sin-
daco di Alba Alberto Gatto, del Presidente del-
la Cciaa di Cuneo Luca Crosetto e del Presi-
dente di Ucid Piemonte Paolo Porrino. Alle 
9.45 il Presidente Aipec Livio Bertola e il Pre-
sidente Ucid Cuneo Ernesto Testaintrodurran-
no il tema del convegno. Alle 10 i lavori entre-
ranno nel vivo con gli interventi di Luigino Bru-
ni (Professore ordinario di Economia politica 
e Coordinatore del Dottorato Scienze dell’Eco-
nomia Civile all’Università Lumsa di Roma, 
Presidente SEC – Scuola di Economia Civile, 
Vicepresidente della Fondazione “The Eco-

nomy of Francesco”), Sabrina Bonomi, (pro-
fessoressa associata di Organizzazione azien-
dale all’Università degli Studi e Campus di No-
vedrate), Beatrice Cerrino (Docente SEC – Scuo-
la di Economia Civile) e Gian Luca Galletti (Pre-
sidente nazionale Ucid). Alle 12 è in program-
ma una tavola rotonda a cui prenderanno par-
te Pietro Maria Brunetti (Responsabile delle 
Relazioni Esterne e degli Affari Internaziona-
li del Gruppo Ferrero Spa), Antonio d’Alessio 
(ricercatore Economy of Francesco) e Nicola 
Scarlatelli (amministratore unico Samec Srl). 
Alle 12.45 sono previste le conclusioni del 
convegno della Vicepresidente Aipec Albina 
Ambrogio e del Presidente Ucid Cuneo Erne-
sto Testa. A moderare il convegno sarà la gior-
nalista di TV 2000 Eugenia Scotti.

CUNEO

■ È stato siglato nella Sala 
Giunta del Comune di Cu-
neo l’accordo territoriale per 
gli affitti a canone concor-
dato tra le associazioni mag-
giormente rappresentative 
degli inquilini e della pro-
prietà edilizia, accordo pre-
visto per la stipula dei con-
tratti di locazione a regime 
agevolato. La firma arriva a 
quasi 6 anni dal precedente 
accordo, che risaliva al 14 
maggio 2019, che permette 
di aggiornare e rilanciare la 
formula dell’affitto a cano-
ne concordato, favorendone 
una maggiore diffusione e 
contribuendo a rimettere 
sul mercato gli alloggi at-
tualmente sfitti in città. 
A firmare l’accordo, alla pre-
senza della sindaca, le 15 or-
ganizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative 
della proprietà e degli inqui-
lini. accreditate sulla base 
dell’accordo nazionale. 
Questa forma contrattuale, 
introdotta dalla legge 431 
del 1998, prevede che pro-
prietari e inquilini possano 
stipulare dei contratti di lo-
cazione con durata ridotta 
(da un minimo di 3 + 2 anni 
fino ad un massimo di 6+2) 
a un canone di comune con-
venienza. In particolare, per 
l’inquilino è prevista l’appli-
cazione di un canone calco-
lato sulla base di parametri 
definiti in sede di accordo, 
normalmente inferiore a 
quello di mercato, oltre alle 
agevolazioni fiscali previste 
in fase di dichiarazione dei 
redditi. 
Per il proprietario, la norma-
tiva riconosce agevolazioni 
in materia di IRPEF, IMU e 
imposta di registro, a condi-
zione che il canone rispetti i 
parametri dell’accordo. 
Il nuovo accordo introduce, 
per ciascuna delle aree in-
dividuate in cartografia, tre 
fasce di canone — minima, 
media e massima — defini-
te sulla base del numero di 
elementi prestabiliti ed 
espresse in euro al mese per 
metro quadrato utile. Ogni 
fascia si colloca all’interno 
di un intervallo compreso 
tra due valori, riportati nel-
le tabelle riepilogative che 
costituiscono parte inte-
grante dell’intesa. Sono 
inoltre previsti eventuali 
scostamenti che possono in-
cidere sulla determinazione 
del canone e vengono appli-
cati in presenza di alloggi 
parzialmente o completa-
mente arredati, qualora si 
scelga un termine di reces-
so pari o inferiore a tre me-
si e nei casi di contratti di 
durata superiore al tradizio-
nale 3+2, fino al 6+2. 
Ai fini dell’applicazione 
dell’IMU può essere appli-
cata l’aliquota ridotta stabi-
lita con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 117 
del 17/12/2024, pari allo 
0,9%, se l’unità immobiliare 
viene affittata secondo i pa-
rametri fissati dall’accordo e 
l’inquilino stabilisce la pro-
pria residenza nell’immobi-
le nei termini previsti dal vi-
gente regolamento IMU. La 
valutazione sulla corrispon-
denza dei parametri viene 
effettuata dalle associazioni 
e dai sindacati, i quali rila-
sciano un’attestazione di 
conformità. La documenta-
zione inerente il contratto 
deve essere consegnata 
all’Ufficio protocollo del Co-

Riapre la stagione di visite  
al Castello di Mombasiglio
Dal 21 marzo a fine ottobre 2026, il Castello sarà 
visitabile il sabato, la domenica e i festivi

ATL DEL CUNEESE

Firmato l’accordo territoriale  
per gli affitti a canone concordato
Sigla tra le associazioni che rappresentano gli inquilini e gli esponenti dei proprietari di case

PRESSO IL PALAZZO COMUNALE
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■ La città si prepara ad accogliere la 
3° edizione di Vercellae Hospitales, 
manifestazione dedicata alla Storia 
e alla Cultura medievale, realizzata in  
collaborazione con il Salone Inter-
nazionale del Libro di Torino e con 
il  Festival del Libro Medievale di Sa-
luzzo. L’evento è il primo in Piemon-
te ad aver ricevuto il patrocinio degli 
800 anni dalla morte di San France-
sco d’Assisi.   

«Dobbiamo dunque liberarci 
dalla tentazione diffusa: quella di 
considerare il Medioevo  come sem-
plice scenografia, come il costume 
da indossare in un fine settimana. 
Assolutamente no. Non è questo il 
senso del lavoro che il Comune sta  
portando avanti. Vercellae Hospita-
les è dichiarazione culturale» dice il 
sindaco, Roberto Scheda. L’edizio-
ne di quest’anno, in programma dal 
10 al 19 aprile, si preannuncia parti-
colarmente  partecipata. Gli incon-
tri gratuiti con gli autori stanno in-
fatti registrando un numero di pre-
notazioni molto elevato: la confe-
renza dello storico Franco Cardini, 
che si terrà mercoledì 15 aprile nel-
la Basilica di Sant’Andrea alle 21, ha 
già registrato 250 adesioni, mentre 
l’appuntamento con lo psichiatra e 
saggista Vittorino Andreoli, dome-
nica 19 aprile alle 16 nella Cripta, si 
avvicina al tutto esaurito, confer-
mando  l’attenzione del pubblico 
verso i temi culturali proposti dalla 
rassegna. Questi due  appuntamen-
ti avranno anche la traduzione si-
multanea nella lingua dei segni. «La  
Cultura deve essere di tutti. Non di 
pochi. Non di chi ha più strumenti. 
Non di chi ha  più facilità. Di tutti. E 
quando diciamo “di tutti”, dobbia-
mo dimostrarlo con i fatti - sottoli-
nea il sindaco -. Il dettaglio della tra-
duzione simultanea con la lingua 
dei  segni potrebbe sembrare tecni-
co, in realtà racconta molto di quel-
lo che vogliamo costruire. Perché 
una città moderna non si limita a or-
ganizzare eventi culturali. Si preoc-
cupa che quegli eventi siano real-
mente accessibili. Questa è la diffe-
renza tra fare cultura per pochi e co-
struire una comunità culturale». Tut-
ti gli appuntamenti sono consulta-
bili sul nuovo sito www.vercellaeho-
spitales.it. Si ricorda che è obbliga-
toria la prenotazione scrivendo una  
e-mail a eventi@comune.vercelli.it.  

Tra i momenti di maggiore rilie-
vo scientifico c’è poi la collaborazio-
ne con la Biblioteca del Sacro Con-
vento di Assisi, che per l’occasione 
renderà disponibili due testi rari, of-
frendo al pubblico e agli studiosi 
un’opportunità di grande valore cul-
turale. Insieme ai tesori degli archi-
vi cittadini, daranno vita alla mostra 
gratuita in ARCA che sarà  inaugura-
ta, sabato 11 aprile alle 17, con l’ac-
compagnamento musicale dell’Avo-
gadro Band e della Scuola Vallotti. 

prattutto dalla grande partecipazio-
ne e collaborazione prestata dei con-
servatori delle biblioteche degli ar-
chivi storici della di Vercelli. Grazie 
alle  loro ricerche consentiranno, in-
fatti, la narrazione della presenza di 
francescani sul nostro territorio. Una 
parte della storia non ancora così 
puntualmente esplorata. Grande at-
tesa anche lo spettacolo “Forza, ve-
nite gente”, il musical su San France-
sco, in  programma al teatro Civico 
di Vercelli domenica 19 aprile alle 
21. L’interesse del pubblico è già al-
to: platea e palchi sono esauriti a più 
di un mese dall’evento, mentre pro-
seguono le prenotazioni per la galle-
ria. È necessario riservare il proprio 
posto tramite il circuito VivaTicket.  

La manifestazione dedicherà, 
inoltre, ampio spazio alle nuove ge-
nerazioni, con il coinvolgimento del-
le scuole con percorsi didattici, la-
boratori e attività educative, pensa-
ti dallo spazio Gioin per avvicinare 
gli studenti al patrimonio medieva-
le. Nella basilica di Sant’Andrea, in-
vece, sarà installato l’avatar del Car-
dinale Guala Bicchieri. Grazie all’in-
tegrazione di Intelligenza Artificiale 
generativa per la comprensione e la 
costruzione delle risposte, combi-
nata con sintesi vocale neurale di ul-
tima generazione, l’avatar di Guala 
Bicchieri sosterrà conversazioni di-
namiche, coerenti e pertinenti.

■ Hanno recentemente preso av-
vio alcuni lavori di manutenzio-
ne di Palazzo Natta, sede della 
Provincia e della Prefettura di 
Novara. L’edificio, di rilevanza 
storico-architettonica, si affaccia 
su piazza Matteotti e conserva 
stratificazioni di epoche diverse, 
tra cui la Torre dell’Orologio di 
origine duecentesca e successive 
porzioni cinquecentesche e set-
tecentesche, che ne fanno un 
simbolo riconoscibile del centro 
cittadino. 

Gli interventi, attesi da tempo, 
sono stati resi possibili grazie a 
un investimento della Provincia 
di circa 50.000 euro e mirano a 
preservare l’integrità del com-
plesso, con particolare attenzio-
ne alle coperture e alle criticità 
legate a infiltrazioni. 

Il primo lotto di lavori riguarda 
la ripassatura dei tetti, finalizza-
ta alla messa in sicurezza e alla 
prevenzione di ulteriori deterio-
ramenti. A seguire, è previsto il 
rifacimento della copertura in 
guaina della Sala Radio della Pre-
fettura, ambiente che oltre agli 
usi quotidiani ha una rilevanza 
strategica nella gestione delle co-
municazioni e degli avvisi nelle 
situazioni di emergenza, anche 
in ambito di protezione civile. 

Completa l’intervento la siste-

mazione di una porzione di co-
pertura del quarto cortile, con un 
intervento mirato volto a miglio-
rare le condizioni complessive di 
tenuta e conservazione del com-
plesso. 

«Palazzo Natta non è solo un 
luogo istituzionale ma un patri-
monio della città: intervenire sul-
le coperture significa prendersi 
cura di un edificio storico che 
ogni giorno ospita servizi essen-

ziali per la comunità. – ha com-
mentato il presidente Marco Cac-
cia – Con questo intervento av-
viamo una manutenzione con-
creta e necessaria per garantire 
continuità e sicurezza degli spa-
zi». 

«Questi lavori rappresentano 
una manutenzione programma-
ta indispensabile per la tutela di 
Palazzo Natta, sia sotto il profilo 
della conservazione del patrimo-
nio sia per la piena funzionalità 
degli spazi – conclude il vicepre-
sidente Andrea Crivelli –. Abbia-
mo avviato una serie di opere mi-
rate sulle coperture per risolvere 
criticità infiltrative e prevenire 
ulteriori deterioramenti, interve-
nendo in modo puntuale dove 
necessario per la messa in sicu-
rezza e si inserisce negli inter-
venti di cura e valorizzazione 
dell’edificio già realizzati negli 
scorsi anni». 

Avviati nuovi interventi di manutenzione 
nella sede della Provincia di Novara
L’ investimento è stato di circa 50.000 euro

PALAZZO NATTA

■ «Gli effetti delle tensioni geopo-
litiche sulle materie prime sono già 
pesanti e riguardano tutta la filiera 
dell’edilizia». Francesco Sogno For-
tuna, presidente di Ance Novara 
Vercelli, che rappresenta e assiste 
le aziende del settore edile aderen-
ti a Confindustria Novara Vercelli 
Valsesia, lancia l’allarme sulla so-
stenibilità economica dei contratti 
in corso e sulle capacità di program-
mazione delle imprese, alle quali 
molti fornitori stanno anche comu-
nicando l’impossibilità di garantire 
i tempi di consegna di materiali es-
senziali all’esecuzione dei lavori. 

«Già dalla scorsa settimana – 
spiega - riceviamo segnalazioni del-
le imprese nostre associate sui rin-
cari dei materiali da costruzione 
(dai derivati petrolchimici, come il 
bitume e il polietilene, solo per fa-

re due esempi) e condividiamo con 
tutti i cittadini l’impatto degli au-
menti dei costi dei carburanti sui 
trasporti. Le criticità nelle catene di 
approvvigionamento delle materie 
prime e delle fonti energetiche sta 
determinando rilevanti difficoltà 
operative per numerose imprese 
del settore, che sono anche impe-
gnate nell’esecuzione di contratti 
pubblici e stanno facendo sforzi im-
portanti per portare a termine nei 
tempi previsti i lavori del Pnrr». 

«Senza un intervento urgente 
per arginare gli effetti della specula-
zione – avverte Sogno Fortuna – le 
nostre imprese saranno costrette a 
sopportare da sole gli effetti della 
guerra, e questo avrà pesanti conse-
guenze sulla tenuta del sistema. È 
quindi necessario, in analogia con 
quanto già avvenuto nel 2022 a se-

guito del conflitto russo-ucraino, 
attivare misure di sostegno straor-
dinario alle imprese e sterilizzare 
l’aumento del gettito fiscale deri-
vante dall’incremento dei prezzi di 
tutti i materiali da costruzione che 
risentono in modo diretto o indi-
retto della crisi». 

«Come Ance Novara Vercelli – 
conclude – stiamo assistendo le 
aziende impegnate nell’esecuzio-
ne di lavori pubblici a rappresen-
tare le attuali criticità alle stazioni 
appaltanti e richiedere l’attivazio-
ne degli strumenti previsti dall’ordi-
namento a tutela dell’equilibrio 
economico del contratto. Si va dal-
la sospensione dei lavori alla rine-
goziazione delle condizioni secon-
do i principi di buona fede e di ri-
equilibrio del rapporto contrattua-
le».

■ Inizieranno oggi i lavo-
ri di scarificatura di largo 
san Lorenzo, per conclu-
dersi successivamente 
con il rifacimento totale 
dell’asfaltatura della stra-
da. 

Il tratto interessato 
dall’intervento è quello 
compreso tra il cavalcavia 
Porta Milano verso il lar-
go San Lorenzo. 

Saranno chiusi i tratti 
di corso Cavallotti, tra largo San Lorenzo e 
viale Manzoni, zona Hotel Europa. Sarà chiu-
sa anche via San Francesco d’Assisi, il cui ac-
cesso è previsto solo da traversa di viale Man-
zoni verso la stazione, oltre all’accesso al ca-

valcavia Porta Milano da 
largo San Lorenzo, 
quest’ultimo solo merco-
ledì 18 e mercoledì 19, 
verrà riaperto la sera e la 
notte, mentre venerdì ri-
marrà chiuso finché sarà 
necessario ai fine 
dell’asciugatura dell’asfal-
to stesso per concludere 
l’intervento. Per dirigersi 
a Sant’Agabio occorrerà 
usare il cavalcavia XXV 

Aprile. 
Viale Manzoni sarà riaperto totalmente i 

primi giorni della prossima settimana. 
Il cronoprogramma si chiuderà entro il 31 

marzo, come già annunciato.

Al centro della foto il sindaco di Vercelli Roberto Scheda

DAL 10 AL 19 APRILE

Tutto pronto per la terza 
edizione di Vercellae Hospitales
La manifestazione è la prima in Piemonte ad aver ricevuto il 
patrocinio degli 800 anni dalla morte di San Francesco d’Assisi

DA OGGI AL 31 MARZO 

Inizia la scarificatura e la successiva 
riasfaltatura in largo San Lorenzo

CONFINDUSTRIA NOVARA VERCELLI VALSESIA 

«La crisi iraniana fa impennare i prezzi»

Le attuali condizioni del tetto di Palazzo Natta

La mostra proseguirà fino a dome-
nica 3 maggio.  

Il primo documento è la Legen-
da Maior Sancti Francisci, scritta tra 
il 1260 e il 1263 dal teologo Bona-
ventura da Bagnoregio. Non è sol-
tanto una biografia. È il ritratto teo-
logico e simbolico di Francesco nel 
momento in cui l’Ordine attraversa-
va tensioni profonde. Bonaventura 
seppe dare forma, con straordina-
ria intelligenza spirituale, alla figura 
del Santo: un Francesco contempla-
tivo, mistico, segnato dalle stimma-
te e proiettato verso la visione del 
Cristo crocifisso. Il secondo mano-
scritto è un’opera altrettanto affasci-
nante e potente: l’Arbor vitae cruci-
fixae Jesu, capolavoro scritto nel 1305 
dal  pensatore francescano Ubertino 

da Casale. Interpreta la storia cristia-
na come un grande  Albero della Vi-
ta, le cui radici affondano nell’incar-
nazione di Cristo, il cui tronco rac-
conta la sua infanzia, i cui rami de-
scrivono la vita pubblica, e i cui frut-
ti rappresentano il cammino della 
Chiesa nel tempo. In questo straor-
dinario affresco teologico, la figura 
di  Francesco appare come profeta 
della riforma evangelica, messagge-
ro di un ritorno radicale  alla pover-
tà e alla purezza delle origini. «Il fat-
to che questi tesori arrivino a Vercel-
li non è casuale. È il segno che que-
sta città, con serietà e determinazio-
ne, sta dimostrando di  saper essere 
un luogo credibile di incontro tra sto-
ria, cultura e spiritualità» aggiunge 
Scheda. La mostra nasce anche e so-



Mercoledì 18 marzo 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria10 ASTI-ALESSANDRIA

■ Si chiama Lucia (nome di 
fantasia) e ha quasi 100 anni la 
paziente arrivata al Pronto Soc-
corso dell’Azienda Ospedalie-
ro - Universitaria di Alessandria 
con un quadro clinico com-
plesso: difficoltà respiratorie, 
vomito, dolore toracico. Gli esa-
mi strumentali hanno eviden-
ziato una grave occlusione inte-
stinale, una condizione che, 
senza un intervento tempesti-
vo, avrebbe avuto conseguen-
ze fatali. 

Dopo la prima valutazione 
e gli accertamenti eseguiti in 
Pronto Soccorso, è stata presa 
in carico dalla SSD Chirurgia 
d’Urgenza, diretta da Ferruccio 
Ravazzoni, che ha attivato im-
mediatamente il percorso con-
diviso con l’équipe dell’SCDU 
Anestesia e Rianimazione ge-
nerale, diretta dal professor 
Gianmaria Cammarota. Dopo 
un’attenta e approfondita valu-
tazione clinica, condivisa tra 
chirurghi e anestesisti, è stata 
presa una decisione tanto de-
licata quanto necessaria: inter-
venire chirurgicamente in regi-
me d’urgenza, nonostante l’età 
estremamente avanzata della 
paziente. 

Sottoporre ad anestesia ge-
nerale e a un intervento di chi-
rurgia maggiore una paziente 
di quasi un secolo di vita rap-
presenta una sfida clinica com-
plessa, che richiede esperien-

ALESSANDRIA

za, preparazione e capacità di 
valutazione multidisciplinare. 
L’intervento, eseguito dall’équi-
pe di Ravazzoni, con tecnica 

mininvasiva laparoscopica, ha 
consentito di risolvere il qua-
dro occlusivo dovuto a una sin-
drome aderenziale, situazione 

che si crea quando tessuti cica-
triziali interni provocano un’oc-
clusione con conseguente ri-
schio di ischemia e perforazio-

ne dell’intestino. 
Grazie all’utilizzo di teleca-

mere dedicate che permettono 
la valutazione in fluorescenza 
della vitalità dei tessuti: in que-
sto caso, infatti, la laparoscopia 
risulta essere l’approccio più 
vantaggioso per il paziente, ri-
ducendo lo stress chirurgico e 
il dolore post - operatorio, ol-
tre a favorire spesso le dimis-
sioni in tempi brevi. 

La paziente ha avuto un bril-
lante decorso con una rapida 
ripresa delle normali funzioni 
fisiologiche, a tal punto da per-
metterne la dimissione nella 
quarta giornata post-operato-
ria. A distanza di un mese dal 
rientro a domicilio, Lucia oggi 
risulta in buone condizioni ge-
nerali. 

Questo caso racconta non 
solo un intervento con tecni-

QUESTURA DI ASTI 

Controllate e identificate 
più di cento persone

ACQUI TERME 

Una rassegna per vivere Aquae 
Statiellae e tutto il territorio acquese

■ Dopo il grande successo 
dell’edizione 2025, prende uf-
ficialmente il via Acqui Ter-
me Romana 2026, il progetto 
culturale dedicato alla valo-
rizzazione dell’antica Aquae 
Statiellae, che unisce patri-
monio archeologico, divulga-
zione scientifica, scuola, spet-
tacolo, enogastronomia e rie-
vocazione storica.La rassegna 
è promossa dal Comune di 
Acqui Terme, in collaborazio-
ne con la Soprintendenza 
SABAP-AL, le scuole, le asso-
ciazioni e le attività commer-
ciali di tutto il territorio ac-
quese. Inoltre gode del patro-
cinio di Regione Piemonte, 
Provincia di Alessandria, 
FISM ed il sostegno per l’edi-
zione 2025 della Fondazione 
Compagnia di San Paolo 
nell’ambito del bando Terri-
tori in Luce, Egato6, SISCOM. 

«Acqui Terme Romana 

2025 ha vinto il bando Terri-
tori in Luce della Fondazio-
ne Compagnia di San Paolo 
dimostrandosi un progetto 
vincente nato per sostenere 
la valorizzazione culturale 
dei territori, promuovendo le 
identità locali e sviluppando 
il loro capitale sociale. Il 
grande lavoro di regia unisce 
il valore di ogni realtà in una 
grande rassegna che non par-
la solo più di Acqui Terme ma 
bensì di tutto il territorio mil-
lenario acquese», dichiara il 
sindaco Danilo Rapetti Sar-
do Martini. 

Dopo il record 2025 di ol-
tre 8000 presenze annuali re-

gistrate per la visita Civico 
Museo Archeologico si è po-
tuto testimoniare il forte im-
patto delle attività scientifi-
che e rievocative nella cresci-
ta delle presenze turistiche 
anche internazionali,  ed una 
partecipazione diffusa del 
tessuto commerciale cittadi-
no. Come evidenziato nella 
relazione tecnica conclusiva, 
il progetto ha dimostrato una 
concreta ricaduta culturale 
ed economica sul territorio, 
consolidando un format or-
ganizzativo già operativo per 
il 2026. 

«La città di Acqui Terme si 
prepara per offrire il suo fa-

scino in una veste millenaria 
e suggestiva percebile in ogni 
piazza e via», ha dichiarato 
Alessandro Lelli vice sindaco 
e assessore Urbanistica e La-
vori Pubblici, Decoro e Ri-
qualificazione Urbana, Par-
chi e Verde Pubblico  

«Acqui Terme Romana, 
dopo il Premio Acqui Storia, 
è un fiore all’occhiello della 
nostra città e del nostro ter-
ritorio. Entrambe le iniziati-
ve ci ricordano come la cul-
tura possa essere un vettore 
turistico internazionale», di-
chiara Michele Gallizzi asses-
sore alla Cultura, Turismo e 
Pubblica Istruzione.

■ La Questura di Asti ha organiz-
zato mirati servizi di controllo del 
territorio congiuntamente al Re-
parto Prevenzione Crimine di 
Torino. Il servizio ha visto l’im-
piego di due equipaggi del Re-
parto Prevenzione Crimine di 
Torino e un equipaggio della Po-
lizia di Stato della Questura di 
Asti. 

Il servizio, predisposto dal 
Questore della Provincia di Asti, 
ha riguardato il territorio del co-
mune astigiano: nello specifico 
nella giornata di venerdì scorso, 
nella zona della stazione ferro-
viaria, piazza Marconi, corso 
Matteotti, via Cavour, e del cen-
tro storico, piazza San Secondo, 

piazza Alfieri e piazza Statuto; in 
tale occasione sono state control-
late e identificate 100 persone, 2 
esercizi pubblici e 8 veicoli.  

Particolare attenzione è stata 
prestata, in considerazione dei 
recenti episodi di cronaca, a via 
Cavour ove gli equipaggi hanno 
presenziato in concomitanza 
dell’orario di chiusura degli eser-
cizi commerciali e proceduto al 
controllo di alcune persone. 

Questi controlli si inserisco-
no nell’ambito delle quotidiane 
attività di controllo del territorio, 
indispensabili per dare una ri-
sposta immediata ad una cre-
scente istanza di sicurezza alla 
cittadinanza.

CASALE MONFERRATO

■ L’Associazione Echorama, in collabora-
zione con la Città di Casale Monferrato, 
organizza la Mostra di arte contempora-
nea “Animals”, che sarà ospitata nella ex 
Cappella del Castello di Casale Monfer-
rato dal 4 al 26 aprile. 

La mostra presenterà al pubblico ope-
re di arte contemporanea degli artisti: Fi-
lippo Biagioli, Lucia Caprioglio, Laura 
Chiarello, Jessica Einaudi, Giorgio Gros-
so, Gloria Iodice, Francesco Marinaro, 
Gigi Marini, Alessia Meglio e Piergiorgio 
Panelli. 

Attraverso lo sguardo di artisti con sti-
li e tecniche molto eterogeni, ma com-
plementari, uniti da una potente origi-
nalità espressiva, il tema della mostra 
prenderà vita tra animali totemici, ani-
mali fantastici o surreali e riflessioni sul 
rapporto tra uomo e animale. 

Un viaggio tra le sculture scimmiesche 
di Franceso Marinaro (Torino) e le figu-
re plasmate da materiali riciclati di Gior-
gio Grosso (Asti), tra i linguaggi primor-

diali e tribali di Filippo Biagioli (Serra-
valle Pistoiese) e le creature ad acquarel-
lo di Jessica Einaudi (Monferrato/Mila-
no), tra i lavori grafici di Alessia Meglio 
(Vercelli) e i segni vibranti di Lucia Ca-
prioglio (Torino), tra le riflessioni pop 
contemporanee di Gigi Marini (Casale 
Monferrato) e di Laura Chiarello (Villa-
miroglio), tra l’iconografia meditativa di 
Gloria Iodice (Castelfranco Veneto/Ca-
sale) e il naturalismo astratto di Piergior-
gio Panelli (Casale Monferrato), che ci 
avvicinerà ai misteri affascinanti di que-
ste creature.   

La mostra è inclusa nell’iniziativa “Vo-
ci di Notte – FAUNA”, promossa da Echo-
rama, che comprende anche un concor-
so letterario e un progetto di mail art e 
arte digitale dedicati alla fauna. 

Il tema dell’iniziativa e della mostra 
sono stati scelti per celebrare l’800° anni-
versario della morte di San Francesco 
d’Assisi, che coincide con la data, il 4 ot-
tobre 2026, in cui si celebra la Giornata 

Mondiale degli Animali, e che ricorre an-
che nell’anno in cui il WWF, l’organizza-
zione mondiale per la conservazione del-
la biodiversità, festeggia i suoi 65 anni di 
attività. 

Nell’ambito della mostra, sabato 18 
aprile alle ore 16,00, sarà anche presen-
tata l’antologia di racconti “Chloé ha gli 
occhi azzurri - Il legame uomo e anima-
le nel rispetto e nella condivisione”, edi-
to dalla casa editrice Tripla E, i cui pro-
venti sostengono l’associazione A.S.Se.A., 
che svolge attività di pet therapy in Pie-
monte. 

La mostra Animals è promossa con il 
contributo della Fondazione Cassa Ri-
sparmio di Alessandria e con il patrocinio 
di Regione Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Città di Casale Monferrato, e 
sarà visitabile, con accesso libero e gratui-
to, i sabati, domeniche e festivi dalle ore 
10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00.  

Vernissage d’inaugurazione Sabato 4 
aprile alle 17.30. 

VENERDÌ 20 MARZO ALLE 17 

Terzo appuntamento 
con «Colors tea party»
■ Venerdì 20 marzo, alle 17, pres-
so il Museo Civico e Gipsoteca Bi-
stolfi di Casale Monferrato si ter-
rà il terzo appuntamento di “Co-
lors tea party. Sorseggiando il 
Museo un’opera alla volta”, il ci-
clo di incontri che abbina l’appro-
fondimento artistico a un’espe-
rienza di degustazione: un’occa-
sione che propone un percorso 
tematico dedicato ai colori, met-
tendo in relazione le tonalità del-
le opere d’arte della Pinacoteca 
civica con quelle dei tè seleziona-
ti. 

Dopo i primi due incontri, 
che hanno posto l’attenzione 
sui colori bianco e giallo, que-
sta volta sarà protagonista il 
verde. L’ultimo appuntamen-
to, il 10 aprile, vedrà il rosso al 
centro dell’attenzione. 

L’iniziativa è curata da Bar-
bara Corino e dalla tea som-

melier Silvia Miglietta e si ar-
ticola in due momenti: una 
presentazione tematica 
dell’opera protagonista 
dell’incontro e una degusta-
zione guidata di tè accurata-
mente abbinati ai contenuti 
proposti: un’occasione per av-
vicinarsi in modo originale e 
immersivo agli autori e alle 
collezioni della Pinacoteca 
cittadina. 

La partecipazione prevede 
il pagamento del biglietto in-
tero di ingresso al museo, pa-
ri a 8 euro ed è necessaria la 
prenotazione; per informa-
zioni e prenotazioni è possi-
bile contattare i recapiti tele-
fonici 0142.444249 e 
0142.444309 oppure scrivere 
all’indirizzo e-mail mu-
seo@comune.casale-monfer-
rato.al.it

Centenaria operata con successo 
per un’occlusione intestinale
La paziente ha avuto una rapida ripresa delle normali funzioni 
fisiologiche, a tal punto da permetterne la dimissione in quattro giorni

DAL 4 AL 26 APRILE 

Mostra di arte contemporanea «Animals» 
L’esposizione sarà ospitata nella ex cappella del Castello del Monferrato

che moderne con esito positivo, 
ma la capacità dell’équipe 
dell’AOU AL dedicata alle ur-
genze chirurgiche addominali 
di affrontare con prontezza e 
competenza situazioni di estre-
ma complessità, in un contesto 
in cui l’età media della popola-
zione è in costante aumento e 
la medicina è chiamata a ri-
spondere a bisogni sempre più 
articolati. La gestione dei pa-
zienti fragili e molto anziani ri-
chiede approcci personalizza-
ti, tecniche avanzate e un lavo-
ro di squadra che integri com-
petenze chirurgiche, anestesio-
logiche e assistenziali. 

L’esperienza della Chirurgia 
d’Urgenza dell’AOU AL, Strut-
tura nata nel 2023 che esegue 
mediamente 450 interventi 
l’anno partecipando anche a 
studi multicentrici nazionali e 
internazionali, conferma l’im-
portanza di un modello orga-
nizzativo fondato sulla rapidi-
tà di intervento, sulla multidi-
sciplinarietà e sull’innovazio-
ne tecnologica, elementi che 
rappresentano anche pilastri 
del percorso di riconoscimen-
to a Istituto di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifico (IRCCS). 
Un impegno che punta a co-
niugare assistenza di alta qua-
lità, ricerca e sviluppo di solu-
zioni sempre più efficaci per la 
tutela della salute, anche nelle 
età più avanzate della vita.
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Sanità privata: i liguri spendono più di tutti 
Ogni cittadino per curarsi ha un esborso di 878 euro contro i 615 di media nazionale

I DATI DI «WELFARE ITALIA INDEX 2025»

■ I liguri sono i cittadini che, in 
Italia, spendono di più per la 
sanità privata con un esborso 
pro capite di 878 euro contro i 
615 euro di media nazionale. Il 
dato emerge dalle classifiche 
del «Welfare Italia Index 2025», 
strumento di monitoraggio che 
prende in considerazione gli 
ambiti di politiche sociali, sa-
nità, previdenza e formazione 
e consente di identificare, a li-
vello regionale, i punti di forza 
e le aree di criticità in cui è ne-
cessario intervenire - realizzato 
da «Welfare, Italia», Think Tank 
nato su iniziativa del Gruppo 
Unipol in collaborazione con 
The European House – Ambro-
setti (Teha). Il Welfare Italia In-
dex è basato su 22 Key Perfor-
mance Indicator che misurano 
dimensioni di input (ovvero in-
dicatori di spesa - pubblica e 
privata - in welfare che raffigu-
rano quante risorse sono allo-
cate in un determinato territo-
rio: ad esempio l’ammontare 
allocato tramite Fondo Sanita-
rio Nazionale rapportato sul to-
tale della popolazione regiona-
le o l’assegno pensionistico me-
dio mensile degli over 65) e di-
mensione di output (ovvero in-
dicatori strutturali che rappre-
sentano il contesto socio-eco-
nomico in cui si inserisce la 
spesa in welfare: ad esempio il 
tasso di disoccupazione o la 
quota di famiglie in povertà). 
Dall’analisi dei dati emerge che 
la Liguria ottiene un punteggio 
di 80,2 per gli indicatori di spe-
sa, posizionandosi al 9° posto, 
mentre registra un punteggio 
pari a 64,3 nella componente di 
indicatori strutturali, posizio-
nandosi al 13° posto.  
Per quanto riguarda l’area sa-
nitaria, la Regione si colloca 
inoltre quarta per spesa sanita-
ria pubblica pro capite con 
2.441 euro contro i 2.294 euro 
di media nazionale. 
La Liguria si posiziona al 19° 
posto per spesa pubblica per 
consumi finali per l’istruzione e 
la formazione in percentuale 
del Pil con un punteggio di 2,9 
su una media italiana di 3,5. 
Inoltre, si posiziona alla 16° po-
sizione per i contributi sociali 
riscossi dagli enti di previdenza 
in percentuale del PIL (11,7% 
contro un 13,8% di media na-
zionale).  Infine, per quanto ri-
guarda la spesa media regiona-

Non solo dal dentista, i liguri spendono molto in sanità privata

le per utente fruitore degli asi-
li nido la Liguria si colloca al 5° 
posto con una spesa di 9.590 
euro su una media nazionale di 
7.850 euro. 
In riferimento agli indicatori 
strutturali, nell’area delle poli-
tiche sociali, la Regione si col-

loca al 4° posto per incidenza 
della povertà relativa familiare, 
con un 5,7% rispetto al 10,6% 
di media nazionale e si posizio-
na al 14° posto per indice di de-
privazione abitativa con un 
2,5% in linea con la media na-
zionale, un indice che si riferi-

sce all’affollamento delle abita-
zioni misurato come numero 
di componenti della famiglia 
per metro quadro.  
La Regione si colloca alle 13° 
posto per cittadini inattivi sul-
la popolazione con punteggio 
di 49,8 sul punteggio di 50,2 na-

Rapporto Gimbe

Mancano 
116 medici 
di medicina 
generale 

IN AUMENTO I COSTI DI ELETTRICITÀ E GAS    

«Guerra in Iran, si proteggano salari e pensioni» 
Luca Maestripieri, segretario generale Cisl Liguria, teme le ricadute del conflitto sulle famiglie

■ In Italia mancano oltre 
5.700 medici di medicina ge-
nerale e sempre più cittadini 
faticano a trovare un medi-
co di famiglia, soprattutto 
nelle Regioni più popolose. 
Tra il 2019 e il 2024 il nume-
ro di Mmg è diminuito di 
ben 5.197 unità. Una riduzio-
ne che si colloca in un conte-
sto demografico dove la po-
polazione invecchia e au-
mentano i bisogni clinico-
assistenziali: nel 2025 gli over 
65 erano quasi 14,6 milioni, 
di cui oltre la metà affetti da 
due o più malattie croniche. 
«La carenza dei medici di 
medicina generale - afferma 
Nino Cartabellotta, presi-
dente della Fondazione 
Gimbe - è un problema 
ormai diffuso in tutte le Re-
gioni e affonda le radici in 
una programmazione inade-
guata, che per anni non ha 
garantito il necessario ricam-
bio generazionale rispetto ai 
pensionamenti attesi. Inol-
tre, negli ultimi anni questa 
professione ha perso di at-
trattività e oggi sempre più 
cittadini faticano a trovare 
un medico di famiglia vicino 
a casa, con disagi crescenti e 
potenziali rischi per la salu-
te, soprattutto per le perso-
ne anziane e per i pazienti 
più fragili». In Liguria  entro 
il 2028 saranno 215 i medici 
di medicina generale che 
raggiungeranno l’età di pen-
sionamento di 70 anni; il nu-
mero medio di assistiti per 
Mmg al 1° gennaio 2025 
nell’intera regione è pari a 
1.345 (media nazionale 
1.383) e  secondo la stima 
Gimbe, che ha tenuto in con-
siderazione il rapporto otti-
male pari a 1 Mmg ogni 
1.200 assistiti, al 1° gennaio 
2025 in regione mancano 
116 Mmg. Non solo tra il 
2019 e il 2024 i Mmg in regio-
ne si sono ridotti del 15,1%, 
più della media nazionale 
della riduzione che è pari al 
14,1%. Infine, nel 2025 i par-
tecipanti al concorso nazio-
nale per il Corso di Forma-
zione Specifica in Medicina 
Generale sono stati inferiori 
ai posti disponibili: -11 can-
didati (-18%) rispetto alle 
borse finanziate (media Ita-
lia +26%).

zionale. Si pone al 14° posto per 
Stato di salute della popolazio-
ne (4,7 contro 5,6 di media na-
zionale) che valuta i risultati del 
sistema sanitario in termini di 
salute della popolazione attra-
verso un set di indicatori che 
comprende aspettativa di vita, 
mortalità, fattori di rischio per 
la salute degli adulti e dei bam-
bini, tasso di prevalenza stan-
dardizzato per patologie croni-
che ad alto impatto e comorbi-
dità. 
Per quanto riguarda l’area edu-
cazione e formazione troviamo 
la Liguria all’11° posto per tas-
so di dispersione scolastica re-
gionale con il 9,0% rispetto alla 
media nazionale del 9,8%. Que-
sto indicatore riguarda la per-
centuale di studenti - sul totale 
degli studenti di scuola secon-
daria di secondo grado - che 
non riescono a raggiungere il 
titolo di studio o che non han-
no le competenze previste dal 
titolo formale.

Con il Gruppo Iren In tutta la Liguria

Passeggiate e visite per scoprire il valore dell’acqua
■ In occasione della Giornata Mondiale 
dell’Acqua, istituita dalle Nazioni Unite nel 
1992 e che ricorre il 22 marzo, il Gruppo Iren 
promuove in Liguria un programma di at-
tività pensate per valorizzare la risorsa idri-
ca e sensibilizzare cittadini e studenti sul 
ruolo essenziale del Servizio Idrico Integra-
to nel territorio. 
Le iniziative intendono offrire un’occasione 
di conoscenza diretta delle infrastrutture e 
dell’impegno quotidiano del Gruppo e del-
le società che gestiscono in servizio idrico 
integrato a Genova, nel Tigullio e in provin-
cia della Spezia – IRETI e Acam Acque -, at-
traverso visite guidate, percorsi educativi ed 
escursioni dedicate alla tutela dell’ambien-
te e alla gestione sostenibile delle risorse. 
Oggi si tiene la presentazione del nuovo per-
corso didattico «La fabbrica di acqua pulita» 

presso il depuratore di Camisano alla Spezia, 
nato dalla collaborazione tra Eduiren, Acam 
Acque, Fondazione Amga e le scuole locali. 
Il progetto trasforma l’impianto in uno spa-
zio educativo aperto a studenti e cittadini, 
illustrando con linguaggi accessibili il ciclo 
di depurazione e l’impegno quotidiano del-
le professionalità che operano nel servizio 
idrico. 
Nel fine settimana della Giornata Mondia-
le dell’Acqua è inoltre prevista un’attività di 
trekking alle sorgenti dell’acquedotto di Cel-
le Ligure (SV), realizzata dal Gruppo in col-
laborazione con i comuni dell’area (Celle Li-
gure, Albisola Superiore e Stella), per risco-
prire il legame tra le comunità locali e le fon-
ti di approvvigionamento: l’appuntamento 
è per domenica 22 marzo alle 14.30. Il per-
corso di attività sul territorio ligure si chiu-

derà martedì 24 marzo, a partire dalle 9, con 
una visita all’impianto di potabilizzazione 
di Prato accompagnata da un’escursione, 
organizzata con la Federazione dell’Antico 
Acquedotto, lungo l’Ecosegmento. Le ini-
ziative si inseriscono in un contesto in cui il 
Servizio Idrico Integrato rappresenta uno 
dei pilastri del Piano Industriale del Gruppo 
Iren, che prevede un importante impegno 
in interventi di rinnovo e ampliamento del-
le reti, digitalizzazione delle infrastrutture, 
riduzione delle perdite e potenziamento de-
gli impianti di depurazione e potabilizza-
zione. Investimenti strategici che permetto-
no di aumentare la resilienza dei territori, 
garantire continuità e qualità del servizio e 
rispondere alle sfide poste dai cambiamen-
ti climatici e dalla crescente pressione sulle 
risorse idriche.

■ La guerra all’Iran sta producendo già i pri-
mi effetti anche sui bilanci delle famiglie ita-
liane: il rincaro complessivo delle bollette 
potrebbe arrivare a 9,3 miliardi di euro per le 
26,7 milioni di famiglie del Paese. A stimar-
lo è un’analisi di Nomisma Energia che evi-
denzia una preoccupazione concreta anche 
per la Liguria già nelle prime settimane 
dall’inizio del conflitto. «Occorre interveni-
re subito per tutelare il potere di acquisto di 
salari e pensioni. Nella nostra regione gli au-
menti sono stati più marcati rispetto ad altre 
realtà del Paese a causa di collegamenti ter-
restri saturi e infrastrutture obsolete: la Li-
guria paga pesantemente il proprio isola-
mento infrastrutturale», spiega il segretario 
generale della Cisl Liguria Luca Maestripie-
ri. «Oltre a ciò l’incapacità di assicurare un 
rapido deflusso delle merci verso i mercati 
del Nord Italia e dell’Europa Centrale tra-
sforma la crisi geopolitica in un deficit com-
petitivo permanente, accelerando processi 
di marginalizzazione logistica a favore dei 
porti del Nord Europa». Entrando nel detta-
glio, il report pubblicato da Cgia Mestre col-
loca Genova tra le prime quindici città ita-
liane che dovranno fare i conti con un au-
mento dei costi di gas ed elettricità: per il ca-
poluogo ligure si stimano 148 milioni di eu-
ro di rincari complessivi a carico delle 

422.593 famiglie. Nella classifica delle pro-
vince liguri seguono Savona con 48 milioni 
di euro di aumenti stimati, Imperia con 36,4 
milioni e La Spezia con 36,2 milioni, nume-
ri che fotografano una forte pressione sui bi-
lanci delle famiglie e sull’economia locale. 
«Nella nostra regione ogni rincaro o ritardo 
del trasporto marittimo viene amplificato 
dalle inefficienze a terra - prosegue Maestri-
pieri - con ulteriori ricadute sui costi dei pro-
dotti e quindi sulla spesa quotidiana delle 
famiglie». Secondo il segretario della Cisl Li-
guria serve un intervento immediato: «Le 
autorità devono agire subito per tutelare 
l’economia reale e il potere d’acquisto di la-
voratori e pensionati, mettendoli al riparo 
anche da odiose speculazioni». Il protrarsi 
della crisi internazionale, con tensioni e con-

flitti che da oltre quattro anni coinvolgono 
aree strategiche ai confini dell’Europa, sta 
infatti erodendo progressivamente il potere 
d’acquisto di salari e pensioni. Per questo, 
secondo la Cisl, è necessaria una risposta 
strutturale: «È il momento di un grande Pat-
to sociale che garantisca il recupero dell’in-
flazione e favorisca, attraverso la contratta-
zione aziendale e territoriale, un aumento 
reale dei redditi», sottolinea Maestripieri. Tra 
le proposte del sindacato c’è il rafforzamen-
to delle misure di sostegno alle famiglie più 
esposte ai rincari energetici, con bonus mi-
rati e una revisione delle tariffe che tenga 
conto delle difficoltà dei territori più penaliz-
zati. Un’altra richiesta riguarda il contrasto 
alle speculazioni sui prezzi dell’energia e dei 
beni di prima necessità, con controlli più 
stringenti lungo la filiera. Infine, la Cisl pro-
pone di incentivare la contrattazione azien-
dale/territoriale e la partecipazione dei la-
voratori agli utili aziendali per redistribuire 
produttività e dividendi ai lavoratori, soste-
nendo i redditi in una fase economica parti-
colarmente delicata. «Serve uno sforzo co-
mune tra istituzioni, imprese e parti sociali 
- conclude Maestripieri - per proteggere fa-
miglie, lavoratori e pensionati e difendere la 
tenuta economica e sociale della nostra re-
gione».

ASSESSORE NICOLÒ 

«L’ospedale 
Gallino 
non chiude»
«L’ospedale Gallino non chiude e 
non perderà alcun servizio». È 
questo il messaggio lanciato og-
gi dall’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò, intervenuto per 
smentire le voci circolate negli ul-
timi giorni su una possibile ridu-
zione delle attività dell’ospedale 
Gallino di Pontedecimo.  «Voglio 
rassicurare cittadini, i medici e gli 
operatori sanitari: al Gallino non 
chiuderà nessun servizio - preci-
sa l’assessore -. Il Cup resterà at-
tivo, così come il resto. Non è in 
corso alcun ridimensionamento».
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La neve dell’inverno
il sole di primavera

Scopri le offerte dedicate direttamente dal nostro sito
limonepalace.it / hotel-principe-limone.it

LIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPELIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPE
PRENOTA ADESSO E RISPARMIA
PROMOZIONI UNICHE DISPONIBILI ONLINE

dal 15 Marzo al 5 Aprile 
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Al Waterfront rifiorisce 
la «Fiera Primavera»
A sei anni di distanza dall’ultima edizione, dal 21 
marzo torna una delle rassegne più amate dai genovesi

SHOPPING E INTRATTENIMENTO ■ La manifestazione più ama-
ta dai genovesi torna a fiorire 
in una veste rinnovata. Saba-
to 21 marzo apre ufficialmen-
te i battenti Nuova Fiera Pri-
mavera, che fino al 29 marzo 
trasformerà il Padiglione Blu 
e gli spazi esterni dell’ex quar-
tiere fieristico in una grande 
vetrina affacciata sul mare tra 
design, artigianato, moda, au-
tomotive, giardinaggio, ga-
stronomia e tempo libero. 
L’ingresso al pubblico sarà 
gratuito. 

 A sei anni di distanza 
dall’ultima edizione di Fiera 
Primavera, la manifestazione 
si presenta pronta a raccoglie-
re le sfide dei tempi moderni 
e ad accogliere le nuove esi-
genze dei visitatori, riportan-
do a Genova un evento capa-
ce di raccontare il territorio, 
le sue eccellenze e le sue in-
novazioni. Il tutto senza di-
menticare oltre cinquant’an-
ni di storia, che hanno reso la 
campionaria un appunta-
mento atteso e familiare per 
generazioni di liguri. 

 Organizzata da Hidden 
Door Srl, co-organizzatore di 
Megacon, in collaborazione 
con Porto Antico di Genova 
S.p.A., la manifestazione si 
svilupperà su oltre 20.000 me-
tri quadrati tra spazi interni 
ed esterni.  

Espositori provenienti da 
tutta Italia, con una forte con-
centrazione dalla Liguria e 
dalla città di Genova, affian-
cata da aziende provenienti 
da Lombardia, Piemonte, To-
scana, Emilia-Romagna, Ve-
neto, Campania, Puglia, Sici-
lia. Complessivamente oltre 
150 aziende italiane porteran-
no le loro eccellenze, con una 
quota internazionale da Fran-
cia, Austria, Repubblica di 
San Marino e Tunisia, a testi-

Divertimento per tutti nella riproduzione di una sala giochi anni Ottanta 

monianza dell’ampio respiro 
della manifestazione. 

 «Abbiamo accolto con en-
tusiasmo la sfida di far torna-
re a Genova Fiera Primavera», 
racconta Lucio Campani, am-
ministratore unico di Hidden 
Door Srl. Grande soddisfazio-
ne è stata espressa dal presi-
dente della Sociata Porto An-
tico Spa, Mauro Ferrando, 
dall’assessore regionale allo 
Sviluppo Economico Alessio 
Piana e dall’assessore al Com-

mercio del Comune Tiziana 
Beghin. 

Al piano terra del Padiglio-
ne Blu, circa 10.000 metri 
quadrati saranno dedicati al-
la casa e all’arredamento, con 
soluzioni abitative innovati-
ve e sostenibili, design con-
temporaneo, materiali ecolo-
gici e proposte versatili pen-
sate per trasformare ogni am-
biente. Un’area ricca di idee e 
ispirazioni per chi desidera 
progettare o rinnovare la pro-

pria abitazione. Sempre al 
piano terra il pubblico trove-
rà anche un’ampia area dedi-
cata al mondo automotive, 
con le ultime novità del set-
tore, proposte di usato certifi-
cato e veicoli commerciali: 
un’occasione per informarsi, 
confrontare modelli e valuta-
re nuove opportunità di ac-
quisto.  

Salendo al piano superio-
re, il Padiglione Blu si apre al-
lo shopping con un mix viva-

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

ce di artigianato, pelletteria 
italiana, moda sportiva a 
prezzi outlet, bigiotteria, oc-
chiali, cosmetica, casalinghi 
e tante idee originali prove-
nienti dal Made in Italy e da 
proposte internazionali. Il 
percorso si completa con una 
grande area enogastronomi-
ca dedicata ai sapori liguri e 
italiani, tra specialità regiona-
li, prodotti tipici, dolci e sala-
ti e una zona ristoro pensata 
per concedersi una pausa tra 
degustazioni e tradizione.  

All’esterno, sulla banchina 
del Padiglione Blu, il verde di-
venta protagonista con l’area 
“Orto e Giardino”, che acco-
glierà il pubblico tra piante 
aromatiche, fiori, proposte 
per l’orto e soluzioni per la vi-
ta all’aria aperta. Accanto, 
spazio all’arredo da giardino, 
barbecue, stufe tradizionali e 
a pellet per vivere gli spazi 
esterni in ogni stagione.  

Nuova Fiera Primavera sa-
rà però anche un luogo di in-
contro e di intrattenimento. Il 
programma prevede infatti 
una serie di appuntamenti se-
rali con ospiti del mondo del-
lo spettacolo e della televisio-
ne. Sabato 21 marzo alle ore 
20.30 il pubblico potrà assi-

stere al talk con Edoardo Ra-
spelli, giornalista e critico ga-
stronomico tra i più noti in 
Italia e volto storico della tele-
visione con programmi dedi-
cati alla cucina e alla valoriz-
zazione dei territori. Venerdì 
27 marzo alle ore 20.30 sarà 
protagonista Gene Gnocchi 
con un talk–intervista arric-
chito da momenti di comici-
tà dal vivo, mentre sabato 28 
marzo alle ore 20.30 salirà sul 
palco Corrado Tedeschi, uno 
dei volti più noti della televi-
sione degli anni Novanta, per 
un incontro–intervista dedi-
cato alla sua lunga esperien-
za nel mondo dello spettaco-
lo.  

Tra le esperienze più parti-
colari della manifestazione ci 
sarà anche una vera e propria 
sala giochi anni Ottanta, con 
cinquanta videogiochi arca-
de classici degli anni Ottanta 
e Novanta, gli stessi che un 
tempo animavano bar e sale 
giochi. Per l’occasione i video-
giochi saranno disponibili 
gratuitamente, senza inseri-
mento di gettoni, e potranno 
essere utilizzati nelle loro ver-
sioni originali sui celebri ca-
binati arcade, permettendo ai 
visitatori di fare un vero e pro-
prio tuffo nel passato e risco-
prire il fascino del retroga-
ming.  

All’interno della fiera tro-
verà spazio anche un’area de-
dicata agli animali domestici, 
pensata per chi vive condivi-
de la quotidianità con gli ami-
ci a quattro zampe. Sabato 21 
marzo e sabato 28 marzo: dal-
le 10 alle 23. Domenica 22 
marzo: dalle 11 alle 22. Da lu-
nedì 23 a giovedì 26 marzo: 
dalle 15.30 alle 22. Venerdì 27 
marzo: dalle 15 alle 23. Do-
menica 29 marzo: dalle 11 al-
le 21
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Amministratore di sostegno 
indagato per peculato 
La Guardia di Finanza ha sequestrato cinque 
immobili e 125mila euro tra Imperia e Cuneo

L’UOMO DENUNCIATO PER CINQUE CASI SOSPETTI

■ In un caso aveva prelevato 
da conto del suo assistito la 
cifra di 2.500 euro per le spe-
se del funerale, nonostante 
la persona fosse ancora in vi-
ta, ma i prelievi erano stati 
anche molti altri, tutti effet-
tuati ai danni di persone in-
consapevoli, che doveva tu-
telare. Nei giorni scorsi i fi-
nanzieri del Comando Pro-
vinciale della Guardia di Fi-
nanza di Imperia hanno ese-
guito il sequestro preventivo 
sia di cinque immobili siti 
nel territorio delle province 
di Imperia e Cuneo sia di di-
sponibilità finanziarie, nei 
confronti di un amministra-
tore di sostegno indagato per 
diversi episodi di peculato 
posti in essere a danno di 
persone vulnerabili. In par-
ticolare, le indagini, scaturi-
te dalle segnalazioni del Giu-
dice Tutelare del Tribunale 
di Imperia alla locale Procu-
ra della Repubblica, portava-
no alla luce diversi episodi 
nei quali il citato ammini-
stratore utilizzava circa 
125.000 euro, senza la previ-
sta autorizzazione del Giudi-
ce Tutelare, del patrimonio 
disponibile di persone vul-
nerabili delle quali deteneva 
la disponibilità dei conti cor-
renti. La segnalazione alla lo-
cale Procura della Repubbli-
ca dei plurimi episodi di pe-
culato nei confronti di cin-
que assistiti ha indotto il 
pubblico ministero a richie-
dere l’emissione di un prov-
vedimento di sequestro pre-
ventivo per euro 125.756,85 
ritenuto profitto del reato di 
peculato. Il  gip presso il Tri-
bunale di Imperia, acco-
gliendo le proposte formula-
te dall’Autorità Giudiziaria 
inquirente e ferma restando 
la presunzione di innocen-
za, ha emesso quindi un de-
creto di misura cautelare 
reale, eseguito dai militari 
del Nucleo di Polizia Econo-
mico-Finanziaria della Guar-
dia di Finanza e della Sezio-

ne di Polizia giudiziaria pres-
so la Procura/Aliquota GdF 
nei confronti dell’indagato 
con il sequestro di cinque 
immobili e disponibilità fi-
nanziarie. L’attività in rasse-

gna testimonia l’impegno 
del Corpo della Guardia di 
finanza, quale polizia econo-
micofinanziaria, a garanzia 
dell’integrità patrimoniale e 
finanziaria delle persone fra-

gili e bisognevoli di assisten-
za, funzione volta a contra-
stare i comportamenti di chi 
approfitta del proprio ruolo 
sociale per ottenere vantag-
gi personali illegittimi.

Sabato 21 marzo

«Novecento» 
di Baricco 
al Teatro 
di Imperia 

■ Danny Boodmann T.D. Le-
mon Novecento è nato in ma-
re aperto e non ha mai cono-
sciuto la terraferma. “Nove-
cento”, una delle storie più 
belle e affascinanti di Alessan-
dro Baricco, sarà in scena sa-
bato 21 marzo 2026, alle ore 
21, al Teatro Cavour di Impe-
ria per la Stagione 25/26 con 
la direzione artistica di Sergio 
Maifredi, interpretato da Ste-
fano Messina, anche regista 
insieme a Chiara Bonome. 
Una rilettura di un viaggio in-
finito sul mare pubblicato nel 
1994 che è già un classico del-
la letteratura, un monologo 
che dura il tempo di una vita, 
una storia che merita di esse-
re ascoltata. 

Prodotto dalla Compagnia 
Attori & Tecnici, lo spettacolo 
fa rivivere Dany Boodman 
T.D. Lemon Novecento, che 
nasce su una nave e solo lì, 
per tutta la vita, esprime il suo 
talento eccezionale di piani-
sta. Nel suo mondo, l’infinito 
è contemplato solo nella 
combinazione degli 88 tasti di 
un pianoforte che attraversa 
l’Atlantico. Una volta aveva 
pensato di scendere ma, arri-
vato sul terzo gradino della 
scaletta, si era fermato. Da-
vanti a sé aveva visto una cit-
tà sterminata. Milioni e mi-
liardi di possibilità tra cui sce-
gliere. Scegliere una strada, 
una donna, una casa, una ter-
ra. Troppo grande quel mon-
do di cui non vedeva la fine. 

Sul transatlantico Virgi-
nian Novecento faceva su e 
giù per l’oceano dall’America 
all’Europa e viceversa suo-
nando il pianoforte. Decifra-
va le persone e metteva in 
musica tutti gli umori del 
mondo, in un viaggio che non 
aveva confini, con una musi-
ca che nessuno aveva mai 
sentito prima. Novecento ri-
marrà sul Virginian fino alla 
fine, anche quando la nave 
malandata verrà portata al 
largo e fatta esplodere. L’ulti-
mo viaggio di Danny Bood-
mann T.D. Lemon Novecen-
to. Il più grande pianista di 
tutti i tempi. 

“Novecento” è uno straor-
dinario racconto, un teatro di 
narrazione che incanta per-
ché sa cogliere l’anima del 
mondo e come dice l’autore 
Alessandro Baricco «mi sem-
bra una bella storia che valga 
la pena di essere raccontata». 
In molti ne sono stati attratti, 
anche Giuseppe Tornatore 
nel film “La leggenda del pia-
nista sull’oceano” con Tim 
Roth, vincitore di cinque Na-
stri d’Argento e di un Golden 
Globe per la colonna sonora 
di Ennio Morricone. 

■  È stata prorogata fino al 20  aprile 
l’esposizione  «Capolavori d’Impre-
sa: Aerovisioni» al Sea Art Hotel di 
Vado Ligure: la mostra che unisce ar-
te, industria e territorio attraverso lo 
sguardo creativo della Drone&Art. 
Promossa dall’Associazione Visioni e 
ideata da Punto a Capo, l’iniziativa 
celebra il valore del lavoro, dell’inge-
gno e della visione imprenditoriale, 
trasformando i panorami aerei di Va-
do Ligure in suggestive opere d’arte 
dedicate alle aziende protagoniste 
dello sviluppo locale.  

Il connubio tra arte e industria ha 
dunque funzionato perfettamente, 
alimentando l’interesse verso il mon-
do dell’impresa. Proprio per questo, 
nelle prossime settimane verranno 
organizzate visite e interviste dedica-

te a imprenditori e manager che han-
no scelto di raccontare la propria 
azienda attraverso questa chiave ar-
tistica e non convenzionale. 

Ad aprire la serata dell’inaugura-
zione,  moderata dal giornalista Gil-
berto Volpara, è stata la presentazio-
ne della mostra da parte di Monica 
Brondi, seguita dal saluto del sinda-
co Gilardi che ha simbolicamente 
sottolineato come il vero «capolavo-
ro» sia la capacità di una comunità di 
crescere insieme, unendo istituzioni, 
imprese e cittadini in una visione 
condivisa. A seguito del dialogo tra i 
rappresentanti istituzionali del terri-
torio presenti, la serata è proseguita 
con la tavola rotonda dedicata al te-
ma «Industria e logistica: protagoni-
sti del territorio», che ha offerto uno 

spazio di confronto tra operatori e 
stakeholder del settore,  con gli inter-
venti di Gerardo Ghiliotto (Unione 
Utenti Porto), Fabrizio Conni (Con-
fitarma), Giulia Vernazza (Vernazza 
Autogru) e Santi Casciano (Vado Ga-
teway), condividendo riflessioni e 
prospettive sul ruolo strategico del si-
stema portuale e logistico di Vado Li-
gure. L’incontro si era concluso con 
la presentazione del libro “(Re)Im-
magina Vado Ligure 2023-2030” di 
Ennio Rossi, seguita dalla visita alla 
mostra e da un momento conviviale. 

«Siamo particolarmente felici 
dell’entusiasmo e della partecipazio-
ne registrati durante l’inaugurazio-
ne, risultato di mesi di lavoro, proget-
tazione e collaborazione - dicono gli 
organizzatori - Siamo inoltre molto 

lieti della proroga della mostra fino 
al 20 aprile, segno concreto dell’in-
teresse e dell’apprezzamento susci-
tati dall’iniziativa. Un ringraziamen-
to speciale va a tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione 
dell’iniziativa, in particolare al Sin-
daco Fabio Gilardi, Cristina Pizzutti, 
Gerardo Ghiliotto, Giulia Vernazza e 
Enri Brahimaj, per il prezioso suppor-
to e la condivisione del progetto» 

La mostra «Capolavori d’Impresa: 
Aerovisioni» è visitabile dal 21 feb-
braio al 20 aprile 2026 presso il Sea 
Art Hotel di Vado Ligure, con ingres-
so libero dalle 17.30 alle 21.30. 

Un invito a scoprire il territorio da 
una prospettiva nuova: dall’alto, do-
ve l’impresa diventa arte e il lavoro 
diventa visione. 

■ Conoscere da vicino la complessità 
delle lavorazioni e le innovative solu-
zioni progettuali adottate da Autostrada 
dei Fiori, concessionaria della A6 Tori-
no – Savona, per il miglioramento della 
resilienza dei viadotti ai carichi da traf-
fico, agli eventi sismici e all’adattamen-
to ai cambiamenti climatici.  

È questo l’obiettivo della visita pres-
so il cantiere del viadotto Sopranda, si-
tuato tra gli svincoli di Altare e Savona in 
direzione sud, di una delegazione del 
Piarc, la più antica associazione inter-
nazionale che opera per promuovere lo 
sviluppo e la sicurezza delle reti strada-
li, rappresentando il punto di riferimen-
to globale per l’interscambio di tecnolo-
gie del settore. 

Trentacinque esperti, tra docenti uni-
versitari e tecnici di altre concessiona-
rie internazionali, provenienti da Paesi 
di tutto il mondo, hanno assistito alle 
operazioni di sollevamento di una por-
zione di impalcato attraverso uno dei 

“portali” installati sull’opera. Si tratta di 
strutture ingegneristiche utilizzate nel-
le fasi di demolizione del viadotto che 
consentono il transito veicolare sulla 
parte di carreggiata non interessata dai 
lavori, minimizzando l’impatto sulla via-
bilità. 

L’iniziativa si inserisce in un work-
shop formativo di due giorni organizza-
to dal Piarc in collaborazione con il cen-
tro interdipartimentale Siscon (Safety 

for InfraStructures and Con-
structions) del Politecnico del 
Torino focalizzato sulla sicu-
rezza delle infrastrutture civi-
li, nuove ed esistenti. 

L’adeguamento sismico del 
viadotto Sopranda, parte del 
Lotto 4 che coinvolge com-
plessivamente 10 viadotti del-
la A6, sarà completato entro 
l’anno corrente. Il progetto ve-
de la collaborazione dei pro-
fessionisti delle diverse realtà 

del Gruppo ASTM: Autostrada dei Fio-
ri - concessionaria per la tratta, SINA, 
società di progettazione e Itinera – EPC 
contractor. L’intervento rappresenta 
l’espressione concreta del modello One 
Company di Astm, un approccio grazie 
al quale viene presidiata l’intera catena 
del valore delle infrastrutture, integran-
do sinergicamente pianificazione, pro-
gettazione avanzata, esecuzione dei la-
vori e gestione operativa.

FINO AL 20 APRILE  

Vado Ligure, prorogata la mostra «Capolavori d’Impresa»

Stefano Messina 

Le indagini sono state svolte dalla Guardia di Finanza 

LAVORI PER L’ADEGUAMENTO SISMICO  

Visita tecnica sul viadotto  Sopranda 
Una delegazione di esperti del Piarc da tutto il mondo sull’A6 tra Altare e Savona

A Imperia 

Ok del Mit 
alle navette 
senza 
conducente
Il ministero dei Trasporti ha da-
to il via libera alla sperimenta-
zione delle navette senza con-
ducente per il trasporto pubbli-
co a Imperia. «Si tratta di un atto 
decisivo per raggiungere un 
obiettivo importante per la città, 
ovvero integrare il servizio con 
la pista ciclabile e alleggerire il 
traffico veicolare urbano», com-
menta il sindaco di Imperia Clau-
dio Scajola. L’ok alla sperimenta-
zione è propedeutico all’entra-
ta in funzione delle navette con 
la presenza a bordo di steward 
appositamente formati. «Il loro 
compito sarà accompagnare i 
passeggeri e fornire informazio-
ni utili - spiega l’assessore al 
Trasporto pubblico Gianmarco 
Oneglio -. L’entrata in funzione 
delle navette rappresenta un 
passo avanti verso la piena ope-
ratività di un servizio di mobilità 
innovativo sulla ciclabile impe-
riese, oltre che un miglioramen-
to logistico per l’utenza. Il servi-
zio si configura come un vero e 
proprio ‘ponte’ smart, con la pos-
sibilità di raggiungere Porto 
Maurizio e Oneglia e viceversa 
in soli sette minuti».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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